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;§pTIZIARIO

— A  quanto pare, Milano avrà presto un mu­
seo strumentale che resterà com e ricordo delia 
presente Esposizione m usicale. Non si sa  ancora 
se il Ministero di Pubblica Istruzione ne sosterrà 
la  spesa —  anzi ne dubitiamo e molto. — ma 
ciò che si dà per positivo si è che il signor P e- 
liili —  proprietario della fam osa fabbrica di stru­
m enti per banda, —  il signor Marco Sala, il conte 
Passalacqua, rarrtiquaria signora Arrigoni ed altri 
sono disposti a regalare al Conservatorio parec­
chi degli strumenti da essi presentati alla Espo­
sizione Musicale.

Noi — in nome dell'arte — anticipiamo a que­
gli egregi donatori pubbliche grazie e le più vive 
attestazioni di gratitudine.

— P er la chiusura della Esposizione Industriale 
di .Milano si preparano varie feste. Una di queste 
avrA speciali attrattive per la  esecuzione, dicesi, 
di un Inno che sta scrivendo Giuseppe Verdi.

— 11 m aestro Verdi, accom pagnato dal signor 
Giulio Ricordi, si recò a visitare il celebre stabi­
limento per la fabbrica d’istrumenti musicali del 
Pelitti, stabilimento che, com e è noto, ha un’im­
portanza europea.

V i sì trattenne circa un'ora. Esam inò partita- 
mente i varj strumenti, ne lodò la perfezione, 
fece i suoi rallegramenti al Pelitti e si compiacque 
di vedere com e in questo ramo 1' industria ita­
liana abbia un assoluto primato, consacrato da 
una forte esportazione.

L ’illustre m aestro, sentiti e lodati come perfetti, 
tre Trom boni in Mi bemolle [acuto), in  Si bemolle 
(tenore; e in Fa (basso), — sottoposti al di lui au­
torevolissimo giudizio , — invitò il signor Pelitti 
ad occuparsi intorno alla costruzione di un nuovo 
basso 0 contrabasso che facesse com pleta quella 
famiglia d’ istrumenti: che nelle nostre orchestre 
venisse a surrogare l’ingrato Bombardone, e che 
ci dispensasse, in conseguenza, dal ricorrere al 
Basstuba dei tedeschi.

E  non più tardi di due giorni dopo [prontezza 
veram ente mirabile!) condotto nella forma, nella 
estensione e in lutto secondo i desiderj e ie  pre­
scrizioni del Verdi, il nuovo strumento era fatto ;
_c stupendamente fatto ! Elegante e comoda la
form a; bella, piena ed om ogenea la tempra del 
suono: sem plice e naturale il m aneggio, finitis­
sim a la esecuzione.

il nuovo isirumento è in Si bemolle, e, secondo 
l’intenzione del Pelitti, avrebbe dovuto portare 
il nome del Verdi o la qualificazione : modello 
Verdi, ma questi non vi acconsenti. Interpellato in 
proposito, il Verdi rispose :

Egregio Sig. Pelitli,

« Non sarebbe m eglio battezzare il nuovo Trom ­
bone, qualora venisse adottalo, col nome di Can­
tra-Trombone , com e già si dice Contra-Fagolto 
Contra-Basso, ecc., ecc. ? È  il nome più naturale e 
quello che ci v a ; mettendo cosi da parte il nome 
da L ei gentilmente proposto. Aggiungo poi non 
aver io proprio nessun merito se le dissi sotto­
vo ce : ■< Bravi un po' a fabbricare un Trombone alla 
ottava bassa del Trombone-Tenore. » Ella l'ha fatto, 
v i è riuscito, a L ei solo dunque spetta il merito.

•c P er parte mia desidero che questo nuovo stru­
mento venga adottato, perchè mi pare supplisca 
m ollo vantaggiosam ente gli strumenti usati finora, 
e sia migliore di quelli proposti recentemente.

<. Con tutta stima mi creda
CI Devotissimo G. V erdi. ”

— D al Giappone è arrivata una ricca e pre­
gevolissim a collezione di istrumenti musicali 
ciapponesi e ch in esi, antichi e m oderni, che 
venne esposta nei locali della .Mostra m usicale 
nel palazzo del Conservatorio.

Consta di ben scttantacinque oggetti raccolti 
e inviati dal signor Edoardo Chiossone, incisore 
al servizio dei Ministero delle finanze deU'lmpero 
Giapponese.

L ’assenza di opere m usicali negli imperi G iap­
ponese e Chinese, perchè proibite fino ad ora da 
quei Governi, rende tanto più pregevole la sum- 
mentovata collezione, e il pubblico potrà agevol­
mente apprezzare nei locali delia Esposizione i| 
valore e la rarità degli istrumenti testé arrivati 
per cura di un illustre italiano stabilito ai G iap­
pone.

— Il m aestro Platania, direttore del C onserva­
torio m usicale di Ralcrmo, è stato nominato m ae­
stro di cappella nella Cattedrale di Milano.

— Uno fra i nostri più chiari e più applauditi 
compositori — Emilio Usìglio — avrà la  soddis­
fazione, a pochi altri maestri concessa, di veder

fra breve riprodotte diverse sue opere nell’ au­
tunno: le  Educande di Sorrento, a  Ferrara ed a Pa­
lerm o; le Donne Curiose, a Rovereto e le Nox^e in 
prigione, a  Torino ed a Ferrara.

— L a  stam pa di Crem ona ha speciali elogi 
per il m aestro Enrico Bernardi, il quale, dirigendb 
testé VAida a C re m o n a , si è fatto grandissimo 
onore.

— L ’opera Patria ! dello stesso Bernardi sarà 
rappresentata nel venturo carnevale al teatro di 
Sassari.

— Mentre i giornalisti politicanti fanno del loro 
possibile per mettere malumori tra italiani e fran­
cesi, i letterati ci stendono le mani in segno di 
cortesia e di stima.

Intendiamo parlare del nuovo dram m a, dal ti­
tolo Italia, che adesso vede la  luce in Rom a pei 
tipi di Artero e compagni.

Questo lavoro è dell’ egregio signor Charles 
Hubert N ò , parigino, e tratta del moto in senso 
repubblicano che tentarono i Carbonari net 29 a 
Rom a contro il sanfedismo.

È un dramma pieno di vita, di varietà, di scene 
piacevolissim e. Dall’ idillio in riva al m are, al 
conclave dentro il Quirinale: dalle scene amorose 
e commoventi fra la figlia del generale Rinaldi 
col capo dei Carbonari, Mario, alla catastrofe del 
Colosseo : dall’eroismo di Mario che per l’amore 
della patria fugge l’amore della sua fanciulla, alla 
servilità e basso e torto sentimento religiose) dei 
popolani che depongono le armi ed i furori ri­
voluzionari alla sem plice vista di Pio V ili ,  ch e , 
eletto p a p a , esce portalo sulla sedia gestatoria 
dagli statfieri vestiti di rosso , dal bujo e dalla 
congiura nelle catacom be ai brogli elettorali delle 
em inenze per fare scendere lo Spirito Santo ed 
ispirarli santam ente sulla elezione papale.

— L ’ illustre com m ediografo Ghcrardi Del T e ­
sta, nostro collaboratore, fu ai di passali amma­
lato al punto che i m edici non dissimulavano 
serj timori sulla di lui esistenza ; oggi però siamo 
lieti di poter annunciare ch’egli sta m eglio e che 
fra breve gli am ici e gli ammiratori dell’egregio 
uomo avranno a rallegrarsi per la di lui completa 
guarigione.

—  Non è molto,' nella C hiesa del G esù nuovo, 
in Napoli, venne eseguita una Messa da requiem del 
m aestro Raejntroph ; la  q u ale , nel g e n e re , è a 
reputarsi uno de’ migliori lavori che sieno usciti 
in quella città da quarant’anni in poi. Mentre in 
Napoli la m usica religiosa trovasi in miserrirne 
condizioni, e mentre que’ com positori portano in 
chiesa, e proprio co m e 'se  fosse nulla, non solo 
la m usica del teatro e dell’ opera bu0h, m a per­
sino la  m usica de’ chiassi e delle ta v e rn e , la 
.Messa del Raejntroph, invece, è di stile severo e 
convenientissim o, è dotta e non è m ai oscura, è 
m elodica sempre e non è m ai volgare.

Il maestro Fortunato Raejntroph {nato nel 1812 
e morto nel 1878) fu allievo del Raimondi, e scrisse 
parecchie opere teatrali, delle quali si citano come 
migliori : Lo Zio Battista, Slefanella, Amore e Scom- 
piglio.

—  Nella valigia  di Pietro C essa  sono stali tro­
vati il primo e il secondo atto del Siila, e 55oo 
lire in denaro. Esse sono state depositate alla 
B anca romana, per conto della madre del C ossa.

— L a  nuova commedia, L’  Ebrea, del signor 
R, Bonatti, ottenne al Virgiliano di M antova un 
clam oroso successo. Oltre ad un subisso d’ ap­
plausi ed alle grida replicate di bis l ’autore venne 
chiam ato per sei volte alla ribalta.

Il teatro era ag'ollatissimo. 11 terzo ed il quarto 
atto piacquero maggiormente.

— L ’italiano Melchiorre V ela fu nominato mae­
stro direttore della Banda municipale inglese e 
della Filarm onica di Shangai, in China.

—  È  uscito il cartellone del teatro Bellini di 
Napoli.

S i daranno io5 rappresentazioni di opere in 
m usica, serie e semiserie.

L a  stagione incominciò il 22 settembre e si 
chiuderà agli ultimi giorni del carnevale 1882.

Oltre le opere di repertorio Faust, Rigoletto, Le 
Fate, Napoli di Carnevale ecc., ecc., si daranno Ra- 
bagas, del m aestro De Giosa, e Zuma, del maestro 
Vincenzo Fornari, entrambe scritte per le scene 
del Bellini.

Sappiam o — m a questo non è  detto nel pro­
spetto — che r  impresario signor De Luise è  in 
trattative per un’ altra opera n u o v a , la  quale 
potrebbe essere 0 il Paolo e Virginia, di M assé, o 
/  Promessi Sposi, del Ponchielli.

Ecco l’elenco degli artisti principali;
Prime donne soprano, m ezzo soprano e con­

trollo: Bianca L abianche — T ilde Fiorio —  C on­
certina Vitali — R achele di L u gg o  — Alina -Ma­
rini Pécoch — Ernestina Del Hicrro.

Primi tenori: Francesco De Angelis — Ettore 
Negrini.

Primo baritono ; Giovanni Bianchi — Baritono

brillante: Giovanni Morelli — Primi bassi: Gio­
vanni Tanzini — M ichele Livolsi.

Primi bassi comici^ Giuseppe Frigiolti e Fede­
rico Carbonetli.

Direttore dei concerti e dell’orchestra : m aestro 
Vincenzo Fornari. — Altro direftore d'orchestra : 
m aestro Carlo Sebastiani.

— II teatro Sociale di Bassano [Veneto) è di­
sponibile pel venturo carnevale 1881-1882 per 
uno spettacolo di commedia, e con aumento del 
regalo solito a darsi da quel municipio.

—  La stagione cosiddetta d’autunno verrà inau­
gurata al Vittorio Emanuele di Torino colle
in Prigione, del m aestro U sig lio , nuove per colà.

L o spettacolo sarà com pletalo dopo poche sere 
col ballo grande del Pratesi; Erman^ia, m usica di 
Romualdo M arencp, posto in iscena dalla signora 
Pratesi-.Marenco.

— L a  sottoscrizione aperta in Rom a dal Capitan 
Fracassa per innalzare un monumento a Pietro 
C ossa ha raggiunto la somma di L . Sioq, 5o.

Fra le m aggiori ofj’erte, notiamo quelle dell’ono­
revole Gravina, Prefetto di Roma, L. 100, di Aurelio 
Costanzo, L . 100, di RaQ'aele De R osa, L. 300.

L a  Deputazione provinciale di Napoli deliberò 
di proporre al Consiglio provinciale di concorrere 
con una somma all’erezione di questo monumento.

--  L a  Giunta municipale di Torino ha incari­
cato l’ing. Ferrari di studiare, all’ Esposizione di 
elettricità a Parigi, Tapplicazione della luce elet­
trica all’illuminazione dei teatri, intendendo di 
com inciare — com e fu detto in altro numero del 
nostro giornale - dal teatro Regio. Questa illu­
minazione, oltre al vantaggio della m aggior luce, 
avrà quello d’evitare ogni pericolo d’ incendio e 
di scem are il caldo, che è di tanto incomodo 
agli spettatori. f

— A  proposito di certi fausti successi d’ opere
nuove leggem m o giorni son o nella di
Bergamo:

« Sabato sera (10 settembre p. p.), al teatro Ric­
cardi ebbe luogo Tultima rappresentazione del- 
rinfelice stagione della quale l’ egregia signora 
Giovannina L u cca  — conti farti — serberà un 
ricordo in forma di 25 o 28 mila lire di rimessa. »

— A  Piadena verrà, in capo a pochi giorni, 
inaugurato un elegante teatro, costrutto per cura 
ed a spese di una intraprendente Società di si­
gnori del paese. L ’incarico di dipingere le scene 
fu a0idato al piadenese signor Silvani, il quale ha 
g ià  condotto a termine il suo lavoro.

—  L ’appalto de! teatro di P isa fu deliberato per 
le stagioni d’autunno e quaresima all’ impresario 
signor Speroni. E gli v i farà rappresentare in au­
tunno, a quanto asserisce, il Trovatore, la Saffo, la 
Favorita e il Ballo in Maschera, e nella ventura qua­
resim a la Stella del maestro Autori, colla Panta- 
leoni e col Mozzi.

— Il celebre m aestro di canto Panoflta abban­
dona Firenze p c f venire a stabilirsi in Milano.

11 momento è propizio, perchè, a dire il vero, 
quanto a m aestri di canto, oggi fra noi si sta ma­
luccio.

— II signor Marino Tati ha assunto l’ impresa 
dell’Apollo di Rom a e del teatro Regio di Torino 
per il carnevale prossimo.

Gli artisti per Rom a sono i seguenti;
Soprani: Rubini-Scalise, Bruschi, Chiatti.
T en ori; Capponi, Barbacini.
Baritoni: Del Puente, ParbonL.
Bassi : Silvestri.
L a  prima ballerina sarà la signora Sozo.
L e  opere scelte son o; Stella del Nord, di M cyct- 

b eer; Regina di Saba, di Goldm ark; Ebrea, di Ha- 
lévy, e Giuseppe Balsamo di Sangiorgi.

Dirigerà l’orchestra il m aestro Marino .Manci- 
nelli.

— L 'eg regio  m aestro Antonio Buzzi h a  termi­
nato una nuova opera, la Sposa del Crociato.

— R iceviam o da Sassari una Relazione sull’Isti­
tuto M usicale di quella c ittà , relazione dettata 
dal signor C. Casella, con lo scopo di ottenere 
un sussidio dal Consiglio Provinciale per poter 
rendere più rigogliosa quella nobile istituzione. 
L ’autore scrive in proposito :

• L a  prova più luminosa che la  m usica vale 
a ingentilire i costumi, a migliorare il carattere, 
si è, che le statistiche registrano fra i suoi cul­
tori pochi delinquenti ; è assai più facile il leggere 
esem pi nella storia, che notabilità artistiche sLan 
cadute sotto il pugnale dell’assassino come Pel­
legrino Piola, S tr a b ila  e David Rizzio, di quello che 
trovar fatti a docum entare la loro indole malvagia ; 
e se Paganini uccise un abate, trova la  sua atte­
nuante nel geloso furore che lo spinse a questo 
eccesso »

Ma più ancora di queste parole ci sembra felice 
e bizzarra la  chiusa dcll’opuscoiello :

a —  Generalizzando lo studio della musica, scrive
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il signor Casella, credo che sarà tanto di guada­
gnato anche per le nostre discussioni politiche e 
amministrative: abituandoci ad obbedire alle leggi 
deH’Armonia, le dissonanze saranno almeno in 
regola d’Arte e non produrranno al nostro orec­
chio l’eg’etto d’insolfribili stonature. “

-  M algrado il felicissimo successo riportato 
dall’aldo a Crem ona, l’affluenza del pubblico è 
sconfortantissima. Il Corriere di Cremona nel dare 
questa notizia osserva con ragione;

« Davvero che non merita proprio la pena che 
il Com une e il Condom inio facciano enormi sa­
crifici quando si vede che il teatro è cosi abban­
donato. »

_Alla prima rappresentazione della Luisa Miller,
al Dal Verm e, la signorina C escati cantò un’aria 
non appartenente a quell’opera. U n .T iz io  visto 
con un’occhiata sulle parti d’orchestra, che quel 
pezzo apparteneva all'Oberlo conte di San Bonifacio, 
del Verdi, si prese il gusto, alquanto discutibile, 
di dare a bere a qualcuno che la signorina C escati 
aveva cantato una cavatina delia Pia dei Tolomei, 
del Donizetti. L a  notizia ebbe la  bella ventura di 
piacere, e, dopo fatto un certo giro di bocca in 
b occa, fini nella cronaca teatrale del Pungolo}

— Parodi, l’autore di Rome vaincue, sta ultimando 
un altro dramma in versi dal titolo ; Franfois 1.

— Il valore di un’ ugola!
Il vecchio e ricco impresario di N uova-York, 

R ullm an n , s ’ era recato durante l’estate a Parigi 
per scritturare Adelina Patti, per un giro artistico 
in Am erica, giro che la  celebre cantante farà  qra 
a proprio rischio.

- Io non potei riuscire, diceva Rullm ann ad 
un amico.

— E  perchè n o ?  obbiettava l’amico.
— A h ! perchè Niccolini non lo voleva, ed è 

inutile trattare con lei se Niccolini non è contento.
-•  Ma quanto le avete offerto?
— Una m iseria, mio caro, cinquantaquattromila 

sterline (i,33o,ooo lire).
--  V oi scherzate !
— V i sembra ch’io scherzi ? V i ripeto, le o fersi 

cinquantaquattromila sterline. E lla  non volle sa­
perne. Niccolini pretendeva molto di più; ottanta 
mila sterline, lo non poteva a ccettaree  mi ritirai.

Cosi il PiCondo musicale di Berlino.
— Splendide sorti incontrò VEbrea dell’ Halévy al 

teatro Imperiale di Pietroburgo. Fu interpretata 
dalla Furchs-M adier, Nordica, Barbacini, Cheru­
bini e Corsi. D Barbacini fu l’eroe della serata, e 
dovè ripetere la sua aria.

— A  Pilscn  (Boemia) fu arrestato un sarto ac­
cusato d’essere l’autore dell’ incendio del teatro 
Nazionale di Praga.

— L a  Phylarmonic-Society di N uova Y o rk  prepara 
pel prossimo inverno un grande Festival che com ­
prenderà sette concerti, tre dei quali saranno 
consacrati alle opere dell’ Huendcl, del Mozart e 
del Beethoven.

— lì teatro Regio di C assel, dopo il riposo 
estivo, si è aperto zoW'Aiia, applaudita dalla prima 
a ll’ultima nota.

— 11 pianista signor Eugenio Pirani, tanto fe­
steggiato tre m esi or sono a Milano, a Napoli, a 
Bologna, ecc., ecc.. ha rinunziato all’ ufficio d’ in­
segnante (che occupava da nove anni) all’A cca­
dem ia Kullak di Berlino.

— I fogli di Londra raccontano che il Park 
Theatre. a Cam den T ow n , è stato distrutto da 
un incendio nella notte di sabato, io settembre p. p.

Finita l’esecuzione della Sonnambula, e quando 
tutti g li spettatori erano g ià  usciti dal teatro, uno 
degli inservienti si accorse del fumo che usciva 
da un deposito degli acccssorj. A ppena se ne apri 
la  porta, le fiamme ne uscirono con furia ed in

Eoco si estesero a tutto l’edilìzio. Gli sforzi della 
rigata dei pompieri riuscirono vani, e l’incendio 

non fu domato. Solo s i  potè limitarlo, ed impe­
dire che si appigliasse ai fabbricati vicini.

— Ali’O péra di Parigi venne letta la partizione 
dalla Francesca da Rimini, di Am brogio Thom as. 
Tutti gli artisti chiamati ad interpretare il nuovo 
lavoro dell’ illustre com positore francese erano 
presenti; son* dessi: signora Salla (Francescal, 
signorina Richard (Ascanio), L assalle  (Malatesta), 
Sellier (Paolo), Gailhard (Guido), Giraudel (Dante).

A completare il quadro degli artisti non m an­
cava che il tenore che dovrà cantare la parte di 
Virgilio.

— Intorno aH'origine della m arcia Rakocxy, che 
è uno dei pezzi di m usica ungheresi di concerto 
più favoriti dalle b a n d e , e che venne introdotto 
da Berlioz nella sua Danination de Faust, racconta 
un foglio d’ Ungheria i seguenti particolari. T ro ­

vandosi il principe R akoczy  li, campione dell’in­
dipendenza ungherese, in ritirata, dopo l’ infelice 
battaglia di Szybo (anno lyoS), s’incontrò in urta 
banda di zingari condotta da Barna M iska (Mi­
chele Barna), degno avo del tanto prediletto Benszy 
Gyula, che gli suonò per la prima volta la m arcia 
oggi diventata cosi celebre.

Il bel Zinka -  com e chiamav^ano il figlio di 
Barna — viaggiando il paese, la  fece popolare, fin­
ché l’a b a te 'V a c e k  in Stuhlw eissenburg la  con­
certò per la prima volta. Venne riformata e com ­
pletata parecchie volte, m a era riservato al boemo 
com positore R uziczka di darle la forma che ha 
ai di nostri.

— Fra le novità m usicali che la direzione del 
Théàtre de la Mannaie di Brusselle intende di 
offrire al pubblico nella prossima stagione, sono 
m enzionate ; VErodiade, di Massenet, il Mefistofele, 
di Boito, V Élienne Marcel, di Saint-Saens e un'o­
pera del m aestro Pugno, intitolata liiianello. .

— 11 capitale lasciato , non dal Ros.sini, come 
scrissero alcuni giorn ali, ma dalla sua vedova 
■ s\\'Assistenza pubblica di Parigi, per la istituzione di 
una casa di ricovero pei vecchi musicisti, si ac­
crebbe in questi giorni, grazie a generosa dispo­
sizione testam entaria del signor À. Arban, di lire» 
centomila.

- L a  proprietà esclusiva e generale dell’opera 
Francesca da Rimini, di Am brogio Thom as, fu ac­
quistata dalla' casa Ileugel e fig li, la quale pub­
blicherà, tradotta in più lingue, l’opera stessa ri­
dotta per canto e pianoforte. L a  prima rappre­
sentazione è stabilita pel gennajo -1882.

— È  stata scoperta la  partitura di un’opera di 
G rétry, Le Baron d’ Otrante, su parole di Voltaire.

— Un gentiluom o inglese, reduce da un lungo 
viaggio nella C in a , narra i seguenti particolari 
sui costum i dei teatri popolari di quel paese;

N ella  sala degli sp ettacoli, lunghe panche di 
legno stanno dinanzi a tavole ingombre di tè, 
di vettovaglie. Tutti mangiano o mordono semi 
di cocom ero, chiam ano gli am ici da un punto 
all’altro della sala'e lumano. Di quando in quando 
danno un’occhiata alla scena, dove gli attori ur­
lano com e cani pe? superare il fracasso della 
platea. F ra  i personaggi della commedia, non vi 
è nulla di più strano del vedere, per esempio, 
l’ illuminatore od altro inserviente del teatro col 
dorso nudo, presentare una tazza di tè ad un im­
peratore, vestito di un magnifico costume con 
penne da pavone e di fagiano.

Un personaggio deve uscire? E ccoti due do­
m estici con due bambù attaccati nella parte su­
periore di un pezzo di te la: l’ attore passa sotto 
questa apparenza di p o rta , e s ’ im m agina che 
in tal modo sia uscito dalla stanza. L a  sem plicità 
è m aggiore negli scenarj : si scrive sópra un pezzo 
di carta che si aQigge in cima ad un bambù, ciò che 
la  scena deve rapÌ5rcsentare. Quando un perso­
naggio  si presenta con una m uraglia fatta con 
alcuni bam bù, coperti dì tela azzurra, vuol dire 
che costui 6 arrivato... alle mura della città I 

• Tanto* può l’ illusione !

— L ’editore Furstner, di Berlino, ha testé pub­
blicato dodici nuove com posizioni per pianoforte 
di Alessandro Tcha'ikowsky; uno de’ quattro o cin­
que compositori che costituiscono, la  Nuova scuola 
russa. — L e  dodici composizioni del Tcha'ikowsky 
hanno per titolo : Ètude, Chanson triste, Marche fu n i-  
bre, Deux Mazurkas, Chanl sans paroles, Au village, 
Deux Vals, Danse russe. Scherzo e Réverie interrompue, 
e sono scritte, ci si assicura, in modo adatto con­
trario al solito dall’autore; sono melodiche, cioè, 
chiare e  piene d’ espressione.

— A  Malines ebbe luogo nello scorso m ese un 
Congresso m usicale.

Gli invitati furono ricevuti a suon di cam pane, 
com e tanti vescovi I II Congresso fu riputato di 
tanta im portanza, che non una sola illustrazione 
m usicale vi fece atto di presenza.

— A C arlsbad si deve costruire un nuovo tea­
tro, per il quale si spenderanno 25o  mila fiorini. 
L'edifizio dovrà essere compiuto per la  stagione 
del 1884.

— L a  m usica italiana avrà nel prossimo anno 
un nuovo teatro all' estero, costruito apposita­
mente per eseguire le opere del nostro repertorio, 
con  cantanti nostri e  di primissimo cartello. Que­
sto teatro fu fabbricato a Buenos-Ai'res dal si­
gnor Oimons e C. c sarà l'unico teatro della Re­
pubblica Argentina in cui il Governo ha com pe­
rato un palco, e per questo si chiam erà Teatro 
Nazionale.

—  U na circolare da Ginevra annunzia che colà 
avrà luogo nel m ese d’agosto dei 1882 un grande 
concorso internazionale di bande musicali e fan­
fare.

L e  Società che intendono prendervi parte, sono 
pregate di indirizzarsi al Presidente del concorso in­
ternazionale di musica a  Ginevra, ed a suo tempo 
saranno loro comunicati il regolam ento del con­
corso, il program m a delle feste organizzate per 
quell'occasione, la lista dei pezzi, ecc.

L a  polizia di Berlino ha ordinato che tutti 
i teatri berlinesi debbano, a com inciare dai primo 
d’ottobre, essere muniti di siparj in ferro. ~  Non 
sarà molto facile alzarli.

—  Uno scienziato tedesco,* il signor Kastner, 
ha presentato alla Esposizione di elettricità, a 
Parigi, un gran lampadario cantante, cui diè il 
nome di Pirofano.

Il fenomeno delle fiamme che cantano era 
noto da parecchio tempo ai fisici tedeschi ed 
inglesi, ma primo il Kastner studiò la com bina­
zione acustica di queste fiamme, e con l’ajuto di 
esperienze e calcoli, ne formulò le leggi.

L e fiamme bruciano in tubi di cristallo; m e­
diante una tastiera nc sgorgano suoni modulati, 
com e dal pianoforte o dall’ organo. Una mano 
abile ed esperta nc trae una m usica soave che 
rammenta talvolta la  vo ce umana.

—  È  riconosciuta apocrifa la  lettera attribuita 
a Liszt, datata da! 1840, e pubblicata di recente 
della Gazzella di Dresda, e che intendeva far cre­
dere che W agner avesse fin nel 1839, cioè a 
26 anni, terminata la partitura del Lohengrin.

L ’ editore Heugel di Parigi h a  di recente 
pubblicata .l’ opera: Le Chanl, ses frincipes et son 
histoire, dei signori Teofilo Lem aire ed Enrico 
Lavoix,

-- Al teatro dell’O pera-com ica di Parigi si stu­
diano tre opere, nuove: Galante avenlure, libretto 
dei signori Davyl e Silvestre, m usica di Guiraud;

La Taverne dts Trabans, libretto dei signori 
Erkm ann-Chatrian e Barbier, m usica del M aré- 
chal; — Labhmé, libretto dei signori Gondinet e 
Gille, m usica del Delibes.

— Fra breve verrà recitato a Parigi un nuovo 
. dramma tolto dal romanzo di V ictor Hugo, I l  no-
vantatre. Dopo di questo verrà rappresentato un 
dramma dei signori Erkm ann-Chatrian intitolato 
Massena. Il riduttore del romanzo di Victor Hugo 
a dramma è il signor Paolo Meurice già  noto per 

-altri lavori.
- L a  Società corale della città di Halle ha 

ultimamente eseguito con grandissim o successo 
l’Oratorio 0, più veram ente, la  cantata Sim ili del- 
r ils e n d c l;  un lavoro presso che dim enticato, 
mentre è degno di un principe dell’ arte. I bio­
grafi affermano che 1’ Haindel com inciò a scri­
vere quella cantata il 3 giugno 1743, e che la 
terminò il 4 luglio del medesimo anno.

— Il defunto dottor Giuseppe Mùller di Berlino 
lasciò una delle più rare biblioteche m usicali e

'  forse la  più ricca del mondo, la quale venne ven­
duta al miglior offerente. L ’asta principiò al 12 set­
tembre. II doti. Mùller era bibliotecario della scuola 
m usicale superiore di Berlino. L a  prima parte com ­
prende i832 n um eri, che sono esclusivam ente 
opere di letteratura m usicale (storia , b iografia. 
teoria, dizionari, ecc.) In questa prim a parte tro­
vasi una importante collezione di scritti relativi 
al teatro e parecchie m igliaja di testi d’opere dal 
secolo decimosettimo sino ai nostri tempi. Faremo 
menzione di alcune opere; Toscanillo in musica, di 
Aron, due edizioni del t8z5 e'iS ìs); Musica instru- 
menlalis, di Agricola, 1539; InstiluHon harmonique, 
di Caus, i6i5 ; m usica di Faber, 1496;
Flores musica, 1488. (Q uest’è la più antica opera 
stampata sulia musica), Pratica musica, di Gafuri, 
due edizioni del 1496 e  i5 i2 ; Harmonie univer­
sale, di M ersenn e, tre volumi, i636- i637 ; Prieto- 
rius Syntagma witijirum, tre volumi, i6i5-i620. (Que­
sti due ultimi lavori sono i più importanti di tutta 
la letteratura musicale del secolo decimosettimo. 
l'TH^peTp;, Plana alque choralis musica, i5o7; Salinas. 
De musica, libri VII 1577; S a n z , La guitarra Espa- 
gnola, 1697 ; Sei discorsi funebri su Enrico Sebùtz, 1072 
'unicum); Zarlino, Tutte le opere, quattro volum i, 
Ì589; B ontem pi, Hisloria musicae, i6g5 ; Burney, 
History o f music, quattro volumi, 1789; Haw K ins, 
History o f music, cinque volumi 1776; Laborde , 
Essai sur la musìque ; M artini, Storia della musica, 
1757-81, tre volumi, ecc., ecc.

— A l 17 settem bre partì per Berlino il maestro 
Suppè per dirigere ivi la  sera del 20 la sua opera 
i Gascogner, nel teatro Federico-Guglielm o. Il mae­
stro Suppè è  partito a quella volta per vivo desi­
derio del direttore del teatro, signor Fritzsche.

—  I successi che ottenne a  Vienna nel teatro 
A n der W ie n , la fam osa miss A e n e a , detta la 
monche d’or, indussero molti teatri a volerla scrit­
turare. E lla ebbe ofl'erte da parecchi teatri tede­
schi, ungheresi ed austriaci, ma non può accet­
tarne nessuna, essendosi im pegnata nuovamente 
col teatro Chàtelet di Parigi, dacché avea destato 
tanto entusiasmo al teatro Variétés della stessa 
città.
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— A  Francoforte era stato aperto il concorso 
con premio per una commedia. Fra le molte pro­
duzioni presentate anonimamente, per scelta venne 
prem iata una commedia dal titolo : Effetti delia 
natura. L a  prima rappresentazione destò un vero 
entusiasmo, e generale era il desiderio di cono­
scere i’autorc anonimo che ognuno im m aginava 
dover essere un uomo espertissimo del palco- 
scenico e del mondo. Finalmente sì seppe con 
sornma maraviglia che la  commedia premiata fu 
scritta dalla signorina Fernanda Grieben, giovane 
di ven i’ a n n i. figlia d' un im piegato in .\nger- 
miinde.

-  Il signor O. Pressel, di S teg litz , com unica 
alla direzione d'un giornale, la notizia di aver tro­
vato ultimamente il com pleto spartito dei numeri 
V ili e IX del Requiem scritto ed istrumentato di 
propria mano daU’immortale Mozart, e si offre di 
mostrare a chiunque lo desiderasse questa' reli­
quia, che sì credeva perduta da novant'anni e 
che si 6 conservala com e per miracolo.

-  Un nuovo teatro verrà costruito a Reichen- 
berg, la seconda grande città della Boemia. Non 
è molto furono presentati al .Municipio di Reichen- 
berg i piani di questo edificio elaborati dagli ar­
chitetti Fellner c Helmer, E ssi corrispondono per­
fettamente alle moderne esigenze. L e  spese coirf- 
plessivc furono preventivate zSo.ooo fiorini. I! 
teatro com prenderà uno spazio di 1200 metri qba- 
dmti e potrà contenere 1000 persone. È  probabile 
s ’ incominci la costruzione entro quest’anno.

— II Consiglio comunale di Vienna avea no­
minato ultimamente una commissione perchè esa- 
rninasse la proposta fatta dal consigliere muni­
cipale \Viener di introdurre un’ im posta sui bi­
glietti d’ingresso agli spettacoli. L a  commissione 
accettò ora ad unanimità la proposta e decise 
di stabilire il 5 per cento d’imposta sui biglietti 
pei teatri e concerti, ed il io per cento per le 
rappresentazioni negrippodromi pei balli. Nei tea­
tri resterebbe libera d’iipposta la  terza e quarta 
galleria. ^

La quistione del DUCA D'ALBA
—

In tern o  a lla  q u is t io n e , s o r ta  di q u e s ti 
g io r n i, s u ll ’ o p e r a  p o s tu m a  di D e n iz e tti-  J l  
D u c a  d ’AIùa, il Secolo, di M ilan o, p u b b lic ò  la  
s e g u e n te  c o m u n ic a z io n e , la  q u a le  c o r r is ­
p o n d e  p e r fe tta m e n te  a l la  n a tu r a  d e i fa tti 
c o n c e r n e n ti q u e llo  s p a r tito :

Bergamo, 21 settembre.
Poiché da parecchio tempo si fa un gran par­

lare in Bergam o e fuori di una grandiosa opera 
inedita di G aetano Donizetti ; // Duca d‘  Alba il 
cui manoscritto fu acquistato di recente dagli eredi 
del grande maestro, dalla C asa L ucca, di Milano. 
IO ho potuto mettermi in grado di informare i 
lettori del Secolo su questa faccenda, intorno a cui 
ferve tuttora una polem ica assai vivace, ed anche 
un po’ appassionata. Si dissero fin da principio 
cose inesatte, e via via  si è  arrivati a dubitare 
persino di illusioni, di gherminelle, di mistifica­
zioni; ma certamente non sarebbe in chicchessia 
entrato il sospetto di alcuna di codeste c o se , 
qualora dagli esordi si fosse portata innanzi al 
pubblico la notizia chiara c liscia del modo, col 
quale si è combinato di disseppellire e ridar vita 
al Duca d’Alba.

Il l'atto sta adunque, che il manoscritto del Duca 
d Alba, comperato di fresco dalla signora L ucca è 
proprio quei medesimo, che nel 1875 qui in B er­
g a m o , alla presenza della commissione per le 
feste donizcttiane, di un nolajo e dei rappresen- 
tanti gli eredi Donizetti, fu levato da una cassa 
di latta suggellata dal* tribunale dopo la  morte 
del gran m aestro, conservata e riconosciuta in- 
tatta lino a quel giorno; che quel manoscritto 
diviso in 48 fascicoli si verificò indubbiamente 
vergato di pugno del D onizetti. ed era in com - 
pagaia d’altri autografi, fra i quali gli spartiti della 
Ri/fl e  del Campatullo; che i maestri Alessandro 
Nini, Bernardo Zanetti e Giovanni Bertuleiti, dopo 
un accurato esam e di quel Duca d’Alba. giudica­
rono che, fatta eccezione d'una specie di prologo 
di qualche piccolo pezzo e d’un finale d’ atto 
quello spartito fosse indecifrabile, ed impossibile a 
tradursi m musica eseguibile se non dal maestro, che 
a suo modo l’aveva in m assima parte stenografato 
con segni convenzionali.

E  parimenti posso dirvi di certo, che la copia 
esatta di quel manoscritto, che è nelle mani della 
55ignora L ucca, è  ora qui in Bergam o sul tavolo 
del vecchio m aestro Matteo Salvi, il quale fu al­
lievo ed amico intimo di Donizetti, quando que­
st; ultimo era maestro di cappella alla Corte di 
V ienn a; che il maestro Salvi ha ricevuto dalla 
signora L ucca, e si è assunto l’ impegno di istro-

MEMTARE E COMPLETARE il Duca d’Alba, impegno, 
ch ’ egli assevera possibilissim o ad eseguirsi, c 
che non dubita menomamente di poter compiere 
in breve I

E cco i fatti. I commenti a chi vorrà farne.

Ef-fE.

V  A  H  I 'T  A
Un giovane maestro avea chiesto a Rossini 

com e dovesse procedere alia com posizione della 
sinfonia per una sua opera.

11 sommo Rossini rispose cosi:
« Regola generale ed invariabile; aspettare la 

vigilia stessa dellq prima rappresentazione per 
comporre la sinfonia.

« Nulla spinge di più alla ispirazione com e la 
nojosa presenza d’un copista che attende la vo­
stra opera brano a brano: come la vista melan­
conica d’un direttore-disperato che si strappa dei 
pugni di capelli. 1 veri capolavori del genere non 
furono in altra guisa composti. In Italia, ai mici 
tempi, i direttori erano lutti calvi prima della 
trentina.

1. “ ricetta. -  IFo com posta la  sinfonia di Otello 
in una cam eretta del palazzo Barbaja, dove il più 
feroce ed il più calvo dei direttori mi aveva chiuso 
a forza in com pagnia di pochi m accheroni al­
l’acqua, e colla m inaccia di non lasciarm i uscire 
vivente che coll’ultima nota della sinfonia stessa.

2. ‘  ricetta. —  Ho com posta la sinfonia della 
Ga^^a ladra, non la  v ig ilia , ma il giorno stesso 
della prima rappresentazione sotto il so jitto  
del teatro della Scala a M ilano, dove m’ aveva 
relegato il direttore, un vero emulo di B arbaja, 
sotto la custodia di quattro macchinisti. Questi 
quattro carnefici avevano fincarico di gettare la 
m ia opera, frase per frase, dall'alto del lucer­
nario a dei copisti che stavano al basso, nella 
platea, trascrivendo tutto ciò, e io spedivano 
man mano al capo orchestra, che lo faceva pro­
vare. M ancando i fogli da gettare, ero io , che 
questi barbari avevano ordine di lanciare dalla 
finestra ai copisti.

3. * ricetta. — Ilo fatto m eglio per la sinfonia del 
Barbiere, non l’ho com posta del lutto, cioè in luogo 
di quella che avevo scritta prima per quest'opera 
estremamente bulfa, mi sono servito di quella 
che avevo scritta per un’ altra opera, Elisabetta, 
eccessivam ente scria. Il pubblico fu contentissimo 
deila sostituzione.

4-“ n«Ka. — Com posi la sinfonia , 0 per dir 
m eglio la introduzione istrumentale del Conte Ory 
pescando, coi piedi nell’a cq u a , in com pagnia di 
Aguado, che non c e s s a v a , durante tutto questo 
tempo, di parlarmi delle finanze sp agn u ole, ciò 
che mi annojava in modo da non poterne pro­
prio più.

5. “’- ricetta. ~  Ho cem posto la sinfonia .del Gu­
glielmo Teli in condizioni analoghe, in un appar­
tamento che occupavo sul boulevard Montmartre, 
e dove si riuniva, giorno e n o tte, tutto ciò che 
Rarigi aveva allora di gente scapestrata, che ve­
niva a fumare, bere, ciarlare, urlare, scherzare ai 
miei orecchi, mentre io lavoravo con accanim ento 
onde sentire II meno possibile quel baccano in­
fernale.

6. * ricetta. ~  Non ho com posta la m enom a sin­
fonia per il Mosi, ciò che è ancora molto più fa­
cile. E  la ricetta ch e im piegò anche il mio e c ­
cellente am ico M eyerbeer per il Roberto il Diavolo 
e gli Ugonotti, e sembra ne sia rimasto contento 
Mi si accerta che se n’è servito anche per il Pro- 
/«ta.’ Non potrà che felicitarsen e, com e sem p re:

R ossimi-

„  P''®*'...........sempre uguali dappertutto !
Il Musical Cqurier di N ew -York racconta che una 
bizzarra ed inaspettata opposizione è sorta contro 
gli spettacoli d’ opera a Cincinnati.

Il clero di quella città ha preso terreno contro 
r  introduzione dell’ opera, com e soggetto di stu­
dio, nei Collegio Musicale. Questi reverendi di­
chiarano che r  opera è immorale e contam ina- 
trice. Uno dei preti, certo K. R. Roberts. dichiarò 
nè più nè meno che 1’ opera ■■ sarebbe cagione di 
rossore infamante a quei genitori che amano la 
virtù» [should make every virtue-loving falher and mo- 
iher, blush u’ith sliame). Un altro non meno arrabbiato 
volle SI includesse in una protesta le seguenti li­
n ee: .  Io credo che gli sforzi del C ollegio Musi­
cale per introdurre le esecuzioni d’opera demora- 
lizzeranno V istituzione e rovineranno la gioventù • 
e considero ciò com e un altro passo verso la de­
gradazione umana »

Senza dubbio . aggiunge il Courier, i successi 
degli spettacoli riusciranno a dispetto di queste 
bigotte opposizioni, e nessuno si sognerà di tro­
vare la perdizione deiranima nello studio dell’opera.

Lo sviluppo della C L A Q U E

(Vedi l'Inventore della Claque, N. 4)
L a  claque si basa sopra un principio, nè più nè 

rneno di un sistema di filosofia. Anzi il suo princi­
pio è precisamente antropologico. Nell’ uomo vi 
sono gii istinti di molte bestie; che abbia ragione 
D arw in , che ci strinse in parentela con loro > IL 
icone ci ha m esso di suo la superbia, il lupo ci 
ha m esso il desiderio d’ingrassare alle spalle del 
prossim o, dal che il pTO'ftsblo) homo lupus hominis; 
la volpe ci lasciò l'istinto deU'avvocatura. le gal­
line della calligrafìa... e la scimmia, ahimè 1 ha 
fatto il fondo del carattere. Sull’istinto scim m iesco 
dell’uomo sj appoggia la  claque. Quando dieci, 
venti, cento persone, son raccolte insieme, se una 
sbadiglia o ride o piange, state sicuro che tutte 
le altre, sbadiglieranno, rideranno 0 piangeranno. 
Se una batte le mani ad una commedia scipita 
0 ad una cantante sfiatata, siate persuasi che le 
altre, per non parere meno intelligenti, la imite­
ranno scim m iescam ente.

Ma i barbari che rovesciarono l’ impero e con 
lui le arti buone e le cattive, abbatterono anche la 
claque che trovava divino Nerone c lo paragonava ad 
Apollo. I nostri vecchioni ebbero la dabbenaggine 
di non pensare a pagare gli applausi; è vero'però 
che talora ricorrevano a mezzi più spicci. Chi non 
ricorda quel grande esem pio di claque che E'Lpiiio, 
dieci secoli sono, procurò nel tempio di Pavia? 
Egli voleva farsi eleggere re d’ Italia, e siccome 
desiderava un’ elezione spontanea, cosi convocò 
il popolo, lo ricinse de’ suoi guerrieri, armati fino 
ai denti, colle durlindane sguainate, poi gli chiese 
se lo voleva per rè sì 0 no. E  allora i guerrieri 
a urlare di si, e i cittadini convinti dallo splendore 
delle sciabole, a ripetere; si, si! e a gridar tutti 
evviva. Pipino, oltre che sull’istinto delle scimmie, 
calcolava allora anche su quello del coniglio.

■ Ma lasciam o le malinconie e i m occoli delle 
chiese per tornare all'allegria del teatro.

In Francia sotto il regno del Gran r« tornavano 
a far capolino i gusti di Nerone ; per vanità i due 
re potevano far il pajo, E  i claqueurs com incia­
rono a mostrarsi con una solenne cantonata. Essi 
fecero applaudire !a tragedia di Pradon e iLschiare 
quelle di Racine! P er buona sorte che i posteri 
non sono anch’ essi claqueurs, quantunque si la­
scino talora abbindolare dalla claque dei giornali.

L ’applauso costava assai caro. Dorai, per la 
sola rappresentazione del Regolo, spese 700 lire. 
L a  Harpe che lo seppe, scrisse il di dopo la prim.a 
rappresentazione : a Ancora due o tre vittorie come 
queste c tu sei fritto 1 »

O ggi la claque è diventata un’arte per chi la 
esercita e per chi la paga. È  per essa che un’opera 
fa fiasco quando il m aestro è chiam ato appena 
venti volte al proscenio ; è per essa che il mondo 
h a la fortuna d’essere popolalo di genii la  cui 
immortalità dura una settim.ana; e  se passa un 
mese ha diritto di farsi fare il ritratto in litografia 
circondato d’alloro come un’ insegna d’osteria.

Un capo guida la  claque. 1 suoi uomini sono di­
stribuiti in platea e nel loggione; e cogli occhi 
fissi a l duce attendono il momento degli applausi. 
Questi scoppiano sempre ali’ entrata in iscena 
delle prime parti : le seconde parti devono accon ­
tentarsi dei rilievi che avanzano. Se poi l’ opera 
0 il dramma non piace, se qualcuno esprime con 
qualche sibilo il suo parere sintetico, allora i 
claqueurs con apparenza- di onesti borghesi che 
abbiano pagato il biglietto, si danno a gridare:
<■ Alla porta l’intrigante I fuori! fuori! » E  la cosa 
è  cosi persuasiva che la critica deve farsi muta 
davanti ad argomento di tanta forza. Ma più dei 
rioyueufj m ascolini sono preziose le donne. Queste 
hanno l’incarico di far risuonare di argentine ri­
sate il teatro, quando parla il brillante; e  inter- 
rom pere la  scena patetica della prim adon n a col 
sofiiarsi il naso, modo espressivo di far credere 
che non possono frenare le lagrim e ed i singhiozzi.

In Parigi alcuni capi di claque hanno fatto for- 
tuna, e divenuti ricchi venderono la  loro carica nò 
più nè meno che a un notajo o ad un agente di 
cambio. Sono famosi i nomi di Leblond all'Opera 
Comique e di Sardou al Gymnase. Quest’ultimo lasciò 
morendo la bellezza di i5 mila franchi di rendita 

eredi. Il Leblond aveva inventato una m o­
dificazione della claque intitolata ia « cabala fi- 
schiantc- » Ma questo si procurò tanti dispiaceri, 
che un giorno fu udito esclam are; <. L a  nostra 
arte è piena di dolori! Se il cielo mi concede un 
figliuolo, non vorrei per cosa  al mondo metterlo 
sul teatro. » Z eta

'il

Ayuntamiento de Madrid




